GIUDIZI E SEGNALAZIONI - Comitato Tecnico di Valutazione  

V^ Rassegna Regionale di Teatro della Scuola – Borgio Verezzi (SV)

“RAGAZZI SUL PALCO” - 2009

Lunedì 18 maggio 2009

LICEO SCIENTIFICO E CLASSICO STATALE “M. L. KING” – GENOVA

“Tout est au mieux”
Uno sviluppo lineare di un testo complesso e di non facile fruizione e un’energia di base accompagnano gli studenti durante tutta la performance. La difficoltà di recitare in lingua, con una padronanza al di là degli standard scolastici recitativi, in alcuni momenti rende la visione, soprattutto per i ragazzi spettatori, un po’ faticosa. Si nota nella riduzione un adattamento che, seppur fedele al testo, tenta una rilettura moderna e appropriata al mondo giovanile attraverso l’uso di tecniche e strumenti particolari (l’hip hop e il neutro colorato con maschere di trucco). In questo contesto Candide, diafana ed eterea figura “mischiata” tra i colori del mondo, affronta il suo viaggio alternando il coraggio alla paura, tenendo sempre presente la sua ricerca del “miglior mondo”. L’allestimento minimalista mette in luce un modo di far teatro a scuola essenziale e pregevole, anche se in alcuni momenti cede ad una didascalica descrizione dell’evento teatrale. 
Voto giuria giovani: 6,3
LICEO SCIENTIFICO E CLASSICO STATALE “M. L. KING” – GENOVA

“Aci e Galatea”
L’ambientazione riporta ad un teatro che fa incontrare la skenè greca e il mondo epico - brechtiano. Una costruzione simile conduce la recitazione ad una tensione continua, ad una costante vis attoriale, che non sempre s’incontra nel teatro della scuola.

Una cura dell’allestimento, una buona ricerca del gesto e del corpo nello spazio, una costante e funzionale coralità rendono coerente la performance fino ad un catartico e coinvolgente finale poiché “di sangue si alimenti il sangue!”
Voto giuria giovani: 7,2
ITIS “A. Rossi” – VICENZA - Sezione Ospiti

“Peter Pan”
In un sogno scenico che a volte sembra  incubo, a volte onirica soddisfazione di un ego creativo, si sviluppa la dicotomia tra nero e colorato, la strana dialettica tra pirati e bambini. Si ribalta completamente la struttura del romanzo, per condurre lo spettatore in questo incubo, dove una recitazione surreale e grottesca, pienamente consapevole da parte degli studenti, è l’asse portante di un grido di dolore e disperazione. Ottima sinergia di corpi e voci che usa la storia di Peter Pan come pre-testo, sviluppando la metafora della crescita. Un Peter Pan con una nudità scarna ed essenziale si muove con nevrotica ossessione, in continua sospensione tra il rimanere legato al mondo onirico e nostalgico dell’infanzia e un’insoddisfazione di fondo nell’instabile recherche di un anelito di speranza per il futuro. Le visionarie presenze intorno a lui, alla maniera di Artaud destabilizzano le sue scelte, che poi diventano annichilimento individuale e poi sociale e poi… Un incalzante tono recitativo su vari piani, simbolici e reali, e un sottofondo musicale mai banale sottolineano un drammaturgia un po’ debole e a volte retorica che nulla toglie all’accorato appello dei giovani, all’illusione dell’eterna giovinezza, alla voglia di saper volare. Ne risulta un ottimo lavoro sulla  consapevolezza della denuncia del disagio giovanile.

Finale amaro e irreversibile.
Voto giuria giovani: 8,8 
IST. SECONDARIO DI PRIMO GRADO “Boccanegra/Enrico” - GENOVA
“L’isola che non c’è”
Voglio ritornare a vivere leggera come le nuvole è la spinta che porta i ragazzi ad una recitazione fresca, spontanea che, seguendo i canoni di un teatro di regia tradizionale, pone però sempre l’attenzione al ragazzo e alla sua espressività. Un’espressività che si adegua alla pelle dei giovani: il mondo degli adolescenti viene visto e proposto non certo come lo descrivono i mass media ed alcuni adulti educatori. Il genere del musical viene adoperato con leggerezza, sottolineato dalla stabile presenza di un coro scenicamente perfetto; i ragazzi hanno pieno possesso dello spazio teatrale e conducono il gioco con sicurezza e ironia. L’incrocio drammaturgico con “Il signore delle mosche” risulta efficace e di forte impatto. I ragazzi sono consapevoli e pertanto credibili nel loro messaggio: solo attraverso il dolore si cresce e crescere non è poi così tremendo.
Voto giuria giovani: 7,8

IST. SEC.  DI II GRADO IPSSART “N. Bergese” – GENOVA SESTRI
“Pari o dispari?”
Metafora della vita come dubbio insolubile tra bene e male, tra amore e odio, tra pari e dispari appunto; la performance coinvolge un gruppo ristretto di giovani in una costante e parossistica “ossessione del divenire”, ansia di una dimensione più consona alla propria età, una speranza che spesso si tramuta in tragedia. Gioco teatrale basato su una concezione del corpo in azione attraverso un’interpretazione sentita ed energica con la quale gli interpreti ribadiscono con forza le loro idee, i loro sogni, le loro speranze. Una rabbia sociale che striscia tra parole ingoiate e rigettate sulla platea con forza e vigore. L’esercizio laboratoriale diventa il cardine di una drammaturgia del corpo espresso con autenticità e visceralità. Di forte impatto la scena del ring, metafora delle lotta, delle difficoltà, a volte inesprimibili con le sole parole. La frammentarietà dell’azione scenica non fa perdere il filo conduttore sempre sottolineato dalla speranza, dall’amore, dall’abbandono che trapassano questi corpi giovanili fino all’intimissimo e doloroso finale.
Voto giuria giovani: 7,8 SEGNALAZIONE
Martedì 19 maggio 2009

IST. SEC.  DI PRIMO GRADO “D. Alighieri” – ALBENGA

“Il Nilo è risolto”
Una costruzione scenografica semplice nell’uso di materiali poveri, armonica ed efficace, prepara questo viaggio reale e simbolico che conduce i ragazzi ad affrontare il rischioso e imprevedibile cammino della crescita. Il laboratorio e  la creazione collettiva vengono espressi in maniera spontanea ed efficace. Operazione giocata prevalentemente sulla corporeità. Buona la consapevolezza dello spazio. L’operazione teatrale rimane a livello laboratoriale; i ragazzi appaiono, comunque, impegnati e generosamente coinvolti. Le varie citazioni storico-geografiche, frutto di una evidente e approfondita ricerca e riflessione, non diventano “testo teatrale” rimanendo un’operazione didattica ancora frammentaria. Positiva l’attenzione a tematiche interculturali. Più efficaci i movimenti di scena finali a testimonianza di una ricerca di coralità.
Voto giuria giovani: 5,6
ISTITUTO COMPRENSIVO VOLTRI - GENOVA

“Sentirsi Assurdi”
Sintesi efficace della situazione di “estraniamento” svolta su binari recitativi sempre al limite del paradossale: estrema capacità da parte degli alunni di recepire e trasmettere un tòpos comunicativo fuori dai canoni quotidiani ma che non perde mai la freschezza e la spontaneità tipica di quell’età. Lavoro estremamente raffinato nella messa in scena, con uno sguardo particolare alle posture sceniche ed ai freschi ed originali tableaux vivants. I codici teatrali sono rispettati nell’esecuzione di un partitura sempre rigorosa e attenta. Il corpo in azione diventa per le ragazze e i ragazzi il fulcro drammaturgico di una performance che, adoperando come pre-testo le parole di Bichsel, Buzzati e Benni, svolge un’operazione di teatro “altro” con moltissimi riferimenti ai maestri pedagoghi del ‘900. Da sottolineare la massima partecipazione e concentrazione di tutto il gruppo e le scelte musicali sempre pertinenti.
Voto giuria giovani: 8 SEGNALAZIONE
IST. SEC. DI PRIMO GRADO “G.B. Cerruti – J. da Varagine”

sezione staccata “G. Risso”  - CELLE LIGURE

“Impro-Greasando”
Una sorta di improvvisazione guidata tratta da Grease ma opportunamente   libera da stereotipi massmediatici. Un più attento laboratorio darebbe energia all’espressività degli adolescenti, consentendo una maggiore consapevolezza dello stare in scena. Apprezzabile il lavoro sul gruppo e la capacità di integrare in maniera coinvolgente ogni singolo componente. 
Voto giuria giovani: 5
Mercoledì 20 maggio 2009

IST. SEC. I GRADO “Aycardi- Ghiglieri” Scuola associata di Pietra Ligure

“Trama tenue (ragazze si salpa)”

Soggetto originale, struttura drammaturgica intelligente, agili e scorrevoli gli elementi scenografici che connotano una ricerca del “segno” e di una nuova analisi comunicativa. Il lavoro si sforza di recuperare la dignità della condizione femminile utilizzando le esperienze del mondo umile della pesca, dove vigono tradizioni “maschiliste”. Apprezzabile l’idea narrativa che resta, però, ancora distante dall’efficacia di una rappresentazione teatrale completa nelle sue componenti (gesto, voce….) nonostante la vivace partecipazione del gruppo. “Tenue” la presenza dei ragazzi in scena, sebbene si siano appropriati di una particolare sensibilità espressiva, appena accennata ma comunque presente nella capacità di gestire una relazione con la drammaturgia del testo.
Voto giuria giovani: 6,4 
IST. COMPRENSIVO “Salvo d’Acquisto” – Follo (SP)

“Camminando in aVAnTi… come l’AcQuA”
Un insieme di corpi sprigiona una coralità che si riversa sul palco ed ha come motore una presenza scenica ed una consapevolezza del gesto che gli studenti gestiscono con abilità e freschezza espressiva. Il corpo, in una sorta di danza collettiva, diventa il protagonista di emozioni, sentimenti e interazioni originali ed energiche. Appropriato l’uso delle maschere. Attraverso la metafora del primo volo di un gruppo di uccellini fuori dal nido, accogliente e sicuro, si esprime la paura di volare, cioè di diventare adulti. Il tema dell’acqua come percorso di crescita (o in controcorrente della sua negazione) sfocia nel mare della vita che è spesso paura dell’incognito, della non conoscenza, della morte. Alcuni momenti di stasi drammaturgica rendono un po’ prolissa l’operazione che avrebbe bisogno di un lavoro di sintesi.
Voto giuria giovani: 8,2 SEGNALAZIONE
PICCOLO TEATRO DELLA VERSILIA - Sezione Ospiti

“Viva la Vida. Storie di adolescenti lontani dal fattibile”

Un profondo lavoro sulla persona, sulla “maschera volto”, sulla gestualità, sul corpoinscena fanno di questo lavoro una grande prova attoriale di adolescenti che mettono in gioco sé stessi dando prova di una forza recitativa e di un impegno costante nell’usare lo strumento teatro come linguaggio, come codice d’appartenenza ad un modello di comportamento che è quello giovanile. Tutti gli allievi riescono a dare vigore al romanzo di Brizzi e a ricavarne l’essenza  che sta “nella pancia”, che sta nell’essere giovani nonostante tutto, nel pretendere una coscienza personale che diventa coscienza di classe e poi dignità umana. La forza espressiva viene sviluppata con una costante presenza scenica del gruppo-corpo, funzione determinante di una parola vibrante, ossessivamente vitale che sprigiona interrogativi, dubbi, incertezze, angosce. Il ritmo, spesso filtrato al ralenty, sottolinea la difficoltà dell’essere giovani oggi.

Voto giuria giovani: 8,3 
IST. SEC. I GRADO “Aycardi- Ghiglieri” Scuola associata di Borgio Verezzi

“Storia di una bambola abbandonata”
Buona intuizione didattico teatrale per far avvicinare i ragazzi a testi classici e di non facile comprensione. L’inizio onirico che ripercorre il gioco d’infanzia come edenica speranza di un futuro migliore, apre allo spettatore il mondo della storia di Grusha vissuta con semplicità ed immediatezza. Gli studenti, accompagnati da un insieme di voci monocordi a cui si è fatto un ridondante ricorso fino a rischiare una didascalica presenza, hanno dimostrato una forte presenza scenica ed una chiara comprensione del testo brechtiano. Da sottolineare la presenza di simbolici ed efficaci costumi  realizzati con materiale povero, in linea con la filosofia del fare teatro a scuola.
Voto giuria giovani: 6,5   SEGNALAZIONE
Giovedì 21 maggio 2009

LICEO GINNASIO STATALE “G. CHIABRERA” - Savona

“Le operette morali”
Da una semplice idea registica (la coralità, l’essenzialità degli elementi scenografici, la simbologia dei costumi) si sviluppa una trama scenica in cui il teatro del Grand Guignol e la recitazione classicheggiante fungono  da filo conduttore a questo allestimento elaborato in quadri scenici dove il surreale si scontra con la filosofia, la poesia, il pensiero. È da questo scontro che nasce una poetica teatrale particolare, originale e nello stesso tempo “antica”, classica, dove le radici affondano nell’interessante citazione lombrosiana iniziale e finale - antropologica lettura del poeta recanatese - (parola e pensiero) e in molta parte del teatro europeo del ‘900 (corpo e azione). E così il secolo della morte si scontra con l’alienante secolo delle guerre (le musiche sottolineano maggiormente questa presenza). Ne vien fuori una lettura dove anche il superfluo diventa necessario, l’invenzione scenica funzionale e nulla è lasciato alla “maniera” o alla mortalità dell’azione. L’operazione teatrale coniuga l’incontro tra il lavoro attoriale (preciso, rigoroso, costante) e la freschezza del  fare teatro a scuola, poiché, al di là delle bravure tecniche, la bellezza dell’allestimento è la bellezza e l’unicità dei giovani di questo nostro nuovo secolo.
Voto giuria giovani: 7,2 SEGNALAZIONE
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “Gastaldi - Giorgi” - Genova

“Le Metamorfosi (dentro il cambiamento)”

Una colonna sonora introduce il tema delle metamorfosi come qualcosa che sta dentro la storia magica del mondo. Il coro inizialmente viene utilizzato come quarta parete e, una volta sul palco, sviluppa un’azione scenica compatta e coordinata. I ragazzi indossano solo una sciarpa colorata diversa per ciascuno di loro come probabile riferimento alla funzione della donna nelle varie “tribù”, e anche il sirtaki sembra inteso come danza popolare che recupera la coralità primitiva. L’essenzialità della messa in scena dà forza alla parola, porta vigore al gesto, dà un senso all’azione, rimanda ad una pratica teatrale dove il laboratorio sul corpo e il gesto ha una forte centralità. Intorno al movimento si sviluppa una parola scarna ed essenziale con una grande forza da parte degli studenti. I ragazzi appaiono convinti e partecipi delle scelte registiche effettuate. La concentrazione, non sempre adeguata, specie nella seconda parte, crea qualche insicurezza, nulla togliendo comunque alla scorrevolezza ed alla plasticità di alcune scene.

Voto giuria giovani: 6
LICEO SCIENTIFICO “O. Grassi” - Savona 

“Granai e arsenali” 

La scelta del teatro naturalista è senz’altro giustificata dall’argomento che esige rispetto storico. L’intreccio tra il lavoro storico-filologico e la messinscena porta la performance ad un buon livello recitativo, grazie soprattutto all’intensità espressiva degli studenti. Il testo è frutto evidente di un’ottima ricerca storica e documentaristica. Curata l’attenzione al materiale audio e musicale e la ricostruzione di alcuni arredi scenografici. Gratuito l’intervento dell’adulto operatore in scena. Gli stacchi e i siparietti rendono lo spettacolo didascalico ma in linea con gli obiettivi del laboratorio.
Voto giuria giovani: 7,6

LICEO SCIENTIFICO “A. Issel” – Finale Ligure 

“DECAm’TERBURY”
Tentativo di intrecciare vari linguaggi: il teatro de poche, l’assurdo, il teatro-circo, il convenzionale, il non sense. Ne risulta un esercizio di stile che nel suo essere connotato come gioco, non riesce ad entrare a pieno nei codici espressivi e nel linguaggio teatrale. La comunicazione, scelta nella sua negazione, si sviluppa in continue situazioni paradossali nelle quali temi come l’alienazione, l’incomunicabilità, la follia, l’incomprensione sociale, non sempre attecchiscono sul piano espressivo. Una sfida azzardata di cui si pagano le conseguenze a livello di fruizione. I ragazzi accettano questa sfida credendoci continuamente e sottolineando con particolari ed originali interpretazioni tutta la performance.
Voto giuria giovani: 8

Venerdì 21 maggio 2009

OFFICINA TEATRALE IST. Superiori di II GRADO – Savona - Sezione Ospiti

“ZANG TUMB TUMB.  Spettacolo futurista”

Movimento fluido ed energico di corpi e voci in continua evoluzione: suoni che sono voci e voci che diventano suoni, elementi scenici che si compongono, scompongono trasformandosi, dando un’immediata, chiara e comprensibile lettura dei cardini del movimento futurista: mai tempi morti, ma un veloce susseguirsi di quadri completi e finiti e contemporaneamente amalgamati e uniti tra loro in modo coerente. Una grande  forza espressiva sottolinea e fa emergere una vitalità della recitazione, nella quale il futurismo viene rivisto e riletto con la coscienza dei tempi e delle capacità che le ragazze e i ragazzi dimostrano in relazione allo spazio: tale coscienza diventa forza drammaturgica che rende i corpi “parlanti”, totalmente coinvolti in  una vera e propria energia scenica. Buona prova recitativa di tutto il gruppo, ben coeso e puntuale. Un “caos” gestito e coordinato da una precisa operazione registica che ha sottolineato come quelli furono anche gli anni del secondo conflitto mondiale: allora il movimento lascia spazio alla parola e le musica denuncia le atrocità della guerra, lasciandoci comunque con un messaggio di speranza.
Voto giuria giovani: 7,3   
LABORATORIO DI TEATRO INTEGRATO – Roma - Sezione Ospiti

“DELITTO A VILLA ROUNG”
Con serietà ed autoironia il gruppo si cimenta in una messa in scena da “grandi”. Ben traspare la freschezza, il divertimento di giocare a “fare” teatro. Nonostante qualche esitazione, lo spettatore è catturato dall’intrigante racconto e dalla buona presenza scenica e vivacità di tutto il gruppo. Buon esempio di teatro integrato con una partecipazione leggera e adeguata degli adolescenti coinvolti.
Voto giuria giovani: 6  
LICEO SCIENTIFICO “Vieusseux” e LICEO CLASSICO “ De Amicis” – Imperia 

“UBU RE (e un particolare grazie al Sigor Guglielmo)”
Il surreale, l’onirico, l’incomprensibile, il grottesco: tutti elementi che conducono la performance a livelli di attenzione continua e forza drammaturgica costante. In un desertico regno dell’anima i personaggi si muovono con arte, con inconscia consapevolezza della grande lezione del teatro di Jarry. Operazione filologicamente e drammaturgicamente corretta. Il testo viene ripreso con buon ritmo recitativo e gestuale. Vigorose le scene di gruppo, ben sviluppate e sostenute da una grande energia. La contaminazione con il personaggio di Lady Macbeth e le streghe mette in evidenza, marcandoli, due generi diversi (il classico e il contemporaneo).  Spiccano in particolare le abilità di alcuni,  ma ciò non toglie nulla alla coralità della messa in scena che coinvolge armoniosamente tutti gli studenti.
Voto giuria giovani: 6,5  SEGNALAZIONE

ISTITUTO SECONDARIO I GRADO “S. Pertini” – Savona

“MOTUS”
Sospesa tra il tema del movimento e la sostanza terrena, la performance conduce lo spettatore in un mondo dove il pathos è la base dell’esistenza, dove anche l’Ulisse dantesco diventa quasi una figura romantica, l’Esodo un grande affresco metafisico, i Conquistadores diventano personaggi da mito e gli emigranti un quadro neorealista. Tutti i ragazzi coinvolti nello spettacolo si appropriano di una grande carica che riversano in maniera costante sul pubblico. L’uso degli elementi scenografici e delle musiche funge da trait d’union, massa di corpi in movimento e parole continuamente sottolineate da un’enfatica recitazione. Un viaggio alla ricerca di un sogno.

Voto giuria giovani: 6,5  SEGNALAZIONE
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